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Un numeto separato cent, &,',' 
Trovasi in' voudtta'preMo i'emporio'Eiariialiatioo-Iibrariti piaziia V. ;E!., all'edloola, 

. . , . , alla sttusioue jtbrróviaria e dai prinóipali tabaccài della oìttii. 
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' •' ootttiniiando ai primo detto 
egli )iau quell'arto,-disBO, male appreso.,, 

•JS'Dante 'ci perdoni se lo tiriamo 
in bàlio a proposito del Giornale di 
Udine. 

Il quale, dopo tanti anni .(son già' 
tanti!) ,di conosóeuza,, .continua, iim-
pehitente, ora par bocoa di Furi, OI"A-
Ax.giemme, ora- di **, a parlarci corne 
se ci conoscesse'da ieri. . • ' 

E poiché egli, ,ci onora • dèlie . gue 
dediche, sarebbe,, in ogni inodo, da 
geate poco educata ndu rispondergli. 
11 pubblico oorapatisoa-jigià'.-...' spenide 
poco ;' O'' noi non .ptìssiafnó lasciai' 
passare', p(3f là t^mà di annoiarlo, 
l'opcasiònd, sempre , più .propizia . ài 
dimostrare, a Feri olio.'i se il ^ Paese. 
non è il giornale perla • modello - Bar-
iarda (anche' Saitu'cla !') eh' ógìv. con 
nUQvà e fine ironia [oh. riinembi'ànae 
dell', infintile,:, co/ne. iti <!')• presenta, agli 
udinesi, '.è qùel/giorn8Ì6:.ohei -non-ha 
i suoi lettori in California, a Cal­
cutta ed al'Polo, ma a Udine,,.;,.. ó 
peróiò la/presentazipne spiritosa, di 
Feri è perlettameute inutile. 

* • 

' • • ' » « 

Ed ehtriahtio tìeirargómètito cltó il" 
Moiiiloré; (lei Polo,' nel' suo 'n'umergi 
di' martedì, .spezza, in undici ar'tibor.; 
letti, lai-.suoi. .lettori, della, California,. 
Ma^'i' iiilptesa". di ; rispondero/ia-tutti' 
».o.n'!.è'iaéilei' 'né 'divertente-. Ndii é̂ ' 
•facile •ipercjiè''':.égli 'si;'"aifè'ndè^j'e'',dl|'"'' 
fendo , i siioi "FiorèiU, .in, ,ùn, oeKtft,., 
modo per. cui i. lettori : di .:Galcuttb. 
che..non- leggono il Paese possono' 
dargli ragione: 

Per esempio egli stampa :', 
« l a alouni ar|iao!f|CU polemiua oomparsi 

la .settimana, isooriia' ^nl . nostro . 'g iornale , 
sentii , , da . Fioretto,, si . parjava.-in.- tuouo 
scherzoso di; parecohìe cose e. persone, e 
non ,fu .rjsf^armiato nemmeno , il sindaco, 
che, essendo a o m o ' d i .spirito, siamo certi, 
ae.avj 'à riso per.priiqo..». , , 

D o v e , r i l e g g e n d o gl i : a r t i c o l i ' d i • 
.que l ' . iAb^eHó, q u e i ' d i ' - C a l c u t t a i m ­
p a r a n o i n c h e c o s a , c o n s i s t a i l "tuóìio 
scher'-wso'' s e c o n d o i l Giornale 'di ,U-
dine,,,...- ' ,.;. ,, .. , ;;, , '. ; ,'.,.. I 

E d : i l s i n d a c o o h e . d a l g i o r n a l e d e l 
s i g n o r ' D o r e t t i , r ì c e v e / d o p o 1' i n s u l t ò , 
m o n e l l e s c o , il d i s i n t e r e s s a t o . b a t t e s i - ' 
m o di ,u'ó.cào, d i spÌj ; i to, è .ce.rto c h e 
se , n o n h a r i s o p r i r à à , r i se p o i de l le . , 
s c u s e ' e de l s ' a l a m e l e ò o h o c o r t i g i a n o , 

# 
* *. . 

Cortesie.-0.gentilézze d,el. Haese.^-
« Il pùdìb'òn'do organoiisettimanalè,.della 

Gianta,-.dnr.an.t6 il t,6roB0 c h e - e r a n o ' a Pa­
lazzo i 'nostri' amici, usava,sempre,- qnamìo 
ei occupava di loro, frasi e parole,, cho. ab­
bondavano in cortesia o. gerUtlezza! : Ohi 
sa c h e ' n o n ' e i capiti' la .voglia.(li-farne la' 
raiM'iilia e presentarUi ai pubbl ico? ve­
dremo -v'i " 

C o s i c o n t i n u a il Giornale di U-
dine.. ' . 

E g l i ' oi' i a s o r g e r e u n a s p e r a n z a , 
m a s a r à d e l u s a . . E h ! n o , s u l . Gior­
nale di Udine p o t r a n n o e s s e r e r i p r o ­
d o t t e l e nos t re - , e s p r e s s i o n i i n tuono, 
scherzóso ,.v\.\o\t& a g l i ariaici suoi , . i . 
intermitlenli) m a n o n i fatti d a l 
P a e s e n a r r a t i — m a i s m e n t i t i ;-^ a 
g i u s t i f i c a z i o n e d e i . n o s t r i g i ù d i z i i . 

Q u i s t a a p p u n t o , l a d i f f e r e n z a c h e 
a n o i i n U d i n e h a p r o c u r a t o t a n t o 
pubblico ' oons6nti.nientò e , glie . al 
Giornale dì Udine lo procurerà, ti 
Calcutta ed al Polo, dove devono 

essorsi rifugiati quei dnamila' elèb-
tori cho non vanno ' a -votare e ohe, 
secondo i cónti del ^ìorn^lé suddetto,' ' 
e dér prof. Qe. ddlià Pàtria ' del Friuli '• 
fare'bbei'o triòhfare le'liète amuiini-; 
strati ve clericb'-'inodorate ed i depii-
taìti del àecr'etbiiei' . ' \ 

' Qui sta ' la ditterOriza ; ' ed. "infatti . 
uùa pròva di essa sta' nel .ricordo [ 
che'ii'Giornale di Udine accampa a,; 
proposito dèlia'recente pòitìtnicia per | 
la cbfhmeihòraisjibnó di Oberd.à'ti, "' .1 

Egli ricorda'ohe'gli ab})iaiiiò ' rin- [, 
facciate òd.'dii' fàlàii; .od un caso' di 
sincera imbóòillitéi,' ijoià'si guardit bó-, 
né dttl dire òhe' doll'uha,, b dell'alti-k'.' 
coàa abbiamo'data lii {k'óva;''ripor-^ 
tando fatti .e scritti nostri ohe dinip-' 
stràv'ahò la""pi^nà malafede dèi Giór~. 
naie di Udiheàh^ ci à'vófa abcutóì 
loiit'iourt dì'cointóttcifé gl'i 4.n-eden-
tisti 'e giustifitìavano il nostro''sde-
gtid'sincerò por" le .innoòenli parola 
del 'foglio dagli-aniioil.intèir'ìiiìttienti. 

Ohe sé il'fàinòsò partito liberale-1 
oostitiìzionà'lé''è ridòtto a quésto:' è 
ridotto cioè .a dar .il triste spettaoplo 
ohe dà''-fini "suoi ' organi e sott'organi 
soodiessati o 'nop .so.tìnfassàti, ò ridotto, 
alle .smòrfie; doloi;ose ed ai lazzi!sóur-' 
rili per simulEire una .-vita che.., non 
.o'è ,q ciò dopo ,i'pomposi.'.annunzi di 
dUe' anni- fa del Giornale di Udine. 
" vigoroaametitó „ diretto, lìi colpa'', 
non ' è'nòstra, -pioè, la colpa'6;no3trti,', 
in ,qijijntc)..eray^m,(l ,ÌQ .qupstò .mondo-, 
antìhe noi .,e vedevamo'-ohiaro,. na 
po' più: òhiaro'dogli-amioi AQ\ Gior­
nale-di', pdì'ne,'o, che còsa dovevàrib, 

,condurli' i 'circoli ' ed i giornah pa--
trocinatoridel partito liberale costi» 
tuzionajg^,..,^--;' . . ,,..; :; .,..; ,•;-.•• .-', 

E sfidiamo \\ Giornale,di. Udine a 
trovare sulle-.nostie oalonqie la pole­
mica " violenta' e brutale',',. Ma Che 
diamine ! Quella ò roba dei " grandi 
ambienti ' politioi „. Noi smef.temmo 
beh' di rado il nostro tuono soìiersiosp. 
Pubblichi, pubblichi , il Giornale-di­
Udine un po' d'ella -nostra" raccolta 

'paesana ; i lettori di Calcutta gliene 

saranno grati.' ' „ 
' - '4 

« » ; ' • 1 ,' 

E passiapib.; oltrp. i. tristi, ricoj'di 
del Giornale, dì Udine, per aver so­
stenuto.nelle elezióni qua un inodò-' 
ratOi là un progressista, altróve.' un 
repubblicano 

Amo la libertà, d'ogni paese • ,- . " 
tanto che.posso Eopva; i l mipi.i'gibraal' 
a San Daniel plaudir. la-marsVgjliosp'-
e ìa marcia reale a Oividal .-" ' ' - . ' • " 

lì Giornale di Udine si giustifica : 
" Alcuno vòlto,', — dice r— ''̂ i «ono 
dello situazioni,,,elettorali .speciali o 
delle candidature che s'.impongono.' „ 

E si capisce: di fronte a queste, i 
priticipii, la coeroniia sono coso tra­
scurabili: — Ciò .non toglie uba al 
Paese egli; parli con la line ironia da 
asiiq infantilo dicendolo " un gior« 
nalei .ohe si mantiene sempre fedele 
ai propri principii ,,'^senza però giu­
stificare l'ironia con un fatto con-, 
trarlo, tanto ohe i lettori di .Citi-
cutta possoixo. pensare' ohe il-Paese, 
abbia sostenuto qualche candidatura 
moderata. Oh!'-Sant'Alfonso de' Li-
guori benedetto! ' ' ' . 

E, .continuando la. giustifioazio-, 
ne ddlii propria policromia . elet-. 
torale,- il Giornale.. di Udine; msrt-, 
tendo, fa' all'on. • Luzcatto, deputato 
repubblicano, questo complimento ; 

;"}J.on. LuzzattQ.'.clie in Friuli ,non. 
fecià'mai pommeno lontanamente dir 
iscofsi anticostituzionali „ 
; Dove si vedo anche ohe i'oii. Luz-
zàtfo, fuori del, Friuli, può .faro di­
scorsi anticoMituzioiiaii, ed , essere 
póuÉato dal Giornale di. Udine 

'Oh! Sant'Alfonso suddetto] 
.E cosi il Giornale., di U^dinc, do­

mani dirà che gli abbiamo.dato del 
mentitore e del Sant'Alfonso, senza, 
dire- il porche ; od ;i.lettori di;. Cai: 
butta esclamor,anno indignati : Che 
birbàiiti quelli del Paese! 

NKLLA CAJil'AGNA . 
i l i acóanita, febbri le, la protjjsta' p revsn-
tivii, che i preti d ' ,I talia muovono ,contro 
ta .p robabi le approvazione di una leggSf 
qki . suppl isca fiualmeato alla maniìanza da 
ih<jlto tempo deplorata del divorzio, che 
aggi trova la saa sì^r'aa». parodia nella s e -
pafàzione personale, fomite legale di im­
moralità,, , -• 
' Npi non. oi -maravigliamo aft'ulto della 

lòtta, poiché è principio assiumatioa di 
lògica ohe ' ogni egoista combatta per il 
pròprio interesse, ne ,oi riesce struno il 
Iprp .metodo,,.sancito dfilla. trivdi«ioue sto­
rica,, cpsbitneAte. a n crescendo contìnuo di 
art i machiavelliche. 

; ', B ' q u e s t o metodo riceve o g g i , u n a nuova 
l'applicazione quanto, mai vergognosa., 
' ' I sacerdoti di canapagoa. palgoqo spi 

pulpiti , divenuti , ormai .mezz i , di ptppa-
guri'da politiga,,; e, .t'p-pna^p .con iptraordi-, 
Ilario abcanim^iltq, una' litanii^ di impcpca-

•z iòni .contro , ; ! divorzio. ,, . ,, 

.Ne fa,lsano, il qonbiftlo, giqr idico, , civile: e 
morale, 6i;To presentano. ,al!p lacfuti, inpo-
spienti dei pover i , villici oaHj,e, u n mo­
struóso aborto di animi malva,gi.,. ohe vo­
gliono la' distruzione della famiglia e della 

. società. • • 
Questa . invero si chiama .perfidia sleale 

e disonestà. . 
N& qui si iirrestn -la loro azione nefanda, 

poiché iiivjtano i loro tirtddi ed i gno ran t i . 
parroiichiauì,' 'i^tterri'ti dall ' imminenza di 
un- fantastico flagello, rappresentatp opi più 
foschi, ooiori," il- eottpso.rivero proteste da 
inviarsi al parlamento. B d intanto l e p r o -
ttìs'te'si boprono di firme.di. uomini inge­
nuamente .prestàntisi al gioco di scaltri 
b ivi i t ier i , e di ' f i rme di-.donniooìuole e di 
iauoiiiUi. .'Ma 'iCfltié'sto cont ingente i .preti 
notì,'badano, p'urbhè'.possano aunientare il 
numero, .' • ,',i ,• •. , , 

È i du t i l eo r t a re esempi, 'di"cui i èiórnali-
tut t i sbno'''tìieni.- . p • •• -

Non ebìaméute po i ' l a . guer(-,»( al divorzio 
si l imita .al la-frode, mu'.in, qpi^lche localil^-
BÌ -è fatto rioor»a ;"uersiuo;'(alita.; violenza, 
come a Bodra-, in ' proviucia-' 'di' Padova, ' 
dove il. parroco •C-eiièrando fece chiudere 
le porte dalla Chiesa, o minacciò che iips-
KUiiu ne Pai'sbbts uscito, ee tut t i non aves­
sero apposti) il proprio ni'iiriB alla protesta. 
Ci volle- l''intérYfliito. dei fabbriceri . .per 
calmare gì ' inconsulti bollori del" prete, e 
per evitai'6' 'sferii iucoiivenieuti per p a r t e 
del piibblioò sorpreso eli indignato. 

Noi ci domaudiamo, se, di fronte, a si­
mili oiipi Soóoor™ il óodioe, penale . 

- Questo 'g^here di lotti ,̂', vana e ridicola, 
non ci atterris'eai e noi siamo sicuri' che, 
quanto prima, il parlamento italiano vorrà 
con imponente votaziPne approvare la legge 
sul divorzio, 'reclamato dalla civiltà, la 
.quale contìotte'rà la éù ascesa gloriosa, e 
non 8Ì arresterà dì 'iVotite' agli inuilU lio; 
iiati;''opppstiIe', dalial igtmranaa e dai fau­
tori del regresso. Lux 

I BCDONS 
,Cui Isal b o a ? L ' è bou il geuerós t 

C al ili il ben e lu fàs plui e' al pO ; 
0'"Vil è f r a d i p e ' i n t 
Ohe stente, - che patiss ; 
CliO' no 1' a f(ìl e èa i i'àsìn di tuarli o 
Al perdono di oùr; 
C al puar te la so eros 
(.É la vin -duifh) senzo lament, di fuart. 

E an d ' ida) mò cussi? « 
Po ai o' ali d' ò. Saràn possuta, m a son. '• 
,Pai'altr!, gi6, bisngne viarzi ì voi. 
Ohe ai e fàoii u n m o n t . d ì buzarilssi. 
Np r ù mighe un ver bon, '•' 
An9he a' al piasi, anifhe o' al zovi-, un tal 
C a i Spense a ibdafarrissi 
P a r braflre,' pa-l g n s t ohe la gazate 
L n ;v6ì di sprofumiì,, " 
Ohei benftdets giornàì, . • 
Oe rosade pa-1 fior de vani tàd ! — 
No l ' è boa il vhitln, 
E naa^he noi merète . n' 
Ohe In nomàniu b.on un o' al è stad 
S i m p r i t e g n ò s o une figure lesse, 
E dopo, un 30 .orepa. 
Si viòd, «' al è sul test, z» 
Gualchi r egà l . 'Bon il regàl , no lui-!_ 
Pddèvial forsi cheli eiòr. Di ' perdoni, 
Scaiitdi la borse in tua (jhaatòn de casse 
P a r gioldi ì oarantans al mond di l à? —• e» 
1 / è pp il bon d iàa l e al è il bon diaOlatt, 
Bògns di miezB vigogne, 
Bogns iu gréz, come a n milr di stabili. 
E raanob mal, dal rest : 3» 
An, fòsBÌal pOVj un mon9h, di oheste fata I — 
S ' incont ra pò, .oariosa, 
Oualohldiln o 'a l è bon. 
Tre vòltis, ,f> savòs oe oa 1' ftl dì ; »' 
Ma di oheste resùn 
Simpri. manco sin phate . 
Finalm'eutri ' - 'o 'dirài _ 
Ohe cnalchì volte e ' ia topo ou-1 muda,' : •'> 
Qu,4..bon di auja-,.9.'inmòi '\..'i, •< •.' 

' Se j ' , é disdeta,. ou-l nnje di bon, 
0 ' al è pò bon... pa-l i,'.as,s.' — 

.Tb,-par mio cpnt, 'o sai •*'' 
D i v6 simpi'i cirid; simpri b ramàd 
Di s6i bon, dai plui solets ; 
Ma no ài podiid r iva 
È ]o 9hati in me, pùar om, tuar ts e diflets. .io 
Al è forsi un dostln : 
J o mi souèn contenta, • 
So bon no puass, di sèi oiamàd bonin. 

Utlin,,, Gtiimuiii lOnif. p . 13QXlj,jr, 

I liogiis ; i bnout, 
1 CìU inai: òhi ò (int^'jrrog.) — o flit; fiolo, 
5 se i pzsin ili. taart ; BB gli fauno torr,o, ne lo ot'-

fdatlono, 60' lo dannoggiiiuo. 
8 dì ftiart : da l'orto,, — IO possuis ; pochini. 

l i t/ié : ohi.- — 12 KH moni : molto. 
12 biixarii^ni ; inganuaroi. 
15 a "milafùmssi ; ad affa.oooagav.'ii. 
IT iu vai di spì'o/ìt'tià: lo abbia a iutiousare, a lodare. 
19 OS rosndt^ : olio rugiada. 

•20 U l'hitin: il bacchottone, il bigotto.' 
.23 teffiiòa: grotto, taooagno. ' - '' 
2B tnpc : alloasa, raolorisu.. 
2'1 un so c:fe}>d : (a) una sua morto. 
2ò sul tt^vt : HUl (nel) tostamouco. ,.' 
'i'i podòìitul : pol,ova egli (iatorrog.) '. • 
27 lìl' perdoni ; Dio gli pordo'ni. Sì dioe ricovdaado 

aa morto. • ' * -
'AB de i:assti: dolla .cassa. La. casaa;da,morto. 
29 i ciifantans : l carautauì, ailticho moî tìto di ramo, 

' Qui' por dirq i' danai-i. • ' ' 
QÌ bogns di intesa vii/oc/ne ; buoni di mezza vigogna, -

cioè ordiniu-i, non fini. 
33 in. rjràs .* in -greggio. 
\i-ì unni}lir',iU stabilì: un muro da intonacavo, . 
Ù'i mi mon^h'; lìtottL — ÌH fate: l'atta,, ijualità. 
lìU, 37 bon tru vàttis: tre volto buono.'fì.i'ingolìUo 

) cho erodo tutto o a tutti o si lascia fiacilinooto 
gabbare. — iW rfiiini: Bpocio, aofta. 

-ÌV .-i* iìitope Gu-l ; ci s'imbatto col. 
'ii iloti di nttj''' buono a .niente, por iuBudiciensia 

di comprondonio. --' 12, Ifiinò : ancora, iiuclie. 
i\i disdì'.te i dJadotta, lìuila'v'vóntura. 
iliì mije di tivn : niente di buòiìO. E!?i dico del bL'it;yone. 
'1-1 fion pn-t ('«.s'? {zu;<s} : buono por hi civetta Coal 

dico PucoeHatoro Hceglìondo nella preda 1' uo-
cello più volgare, più pìccolo o più magi'o, il 
peggioro ùidoinma, per darlo in puato alia ci­
vetta elio gli HOrvQ di KÌniboIlo. La ì'raso viene 
poi dal popol,o' 'analogamente applicata, con ìn-
tonaziono dì Bctierzo. 

4G cirid : corcato. — 4-7 di svi : di' otiaore. 
-^1. dai più scleis: dei più puri, dei perfetti. 
48 riva : giungere, rìuricU-e. 
51 Jo oU souì'n contenta ; io mi devo accontontaro, 

io aouo coatvetto ad accontentarmi. 
52 }iO ptiess : non posao. 

G L I S T U D E N T I DI EOMA 

' ' A-Bomii gli sladenW {anno caffnai'U prò 
.e contro Ferr i , . ^ " H a n n o del buon tempo 
quelle 'giovani speranze della patria ! 

Dei resto siamo iu carnevale 1 



Cavalieri del lavoro?... 
Quando sul cadere del 1901 ci giunse 

la notìssia ohe il Governo del Re aveva 
dooiiio di sottoporre alla sanzione sovrana 
l'istituzìione di un nuovo ordine oavallo-
resoo, quello cioè dei CuvalieiH del lavoro 
non potemmo trattenerci dal sorridere, 
perchè pensammo che, a questi chiari di 
luna, non vane lastre uè croci oocoirrouo 
ai lavoratori (ohe dì croci e di Cirenei 
hanno ed ebbero sempre dovizia), -aia leggi 
sooiali che siéno di efficace presidio ai loro 
interessi.. 

Ma riflettendo poi ohe con queir onorì-
ficen^a ni aveva forse in animo di premiare 
— a tìtolo d'incoraggiamento e d'incentivo 
ad una nobile emulàaione — l'attività, l'i­
struzione, la genialith. di quegli operai ohe, 
viyendò';jdi aon solo pane, né lavorando 
per l'unico « gretto intento della mercede 
settimanale, sono lustro e decoro delle of< 
floine cui SOBO tuldetti e vanto della classe 
alla qnale ;i|p{Mrtengono, la proposta mi­
nisteriale ndm DÌ apparve del tutto spre­
gevole né inopportuna. 

Senonohè, a disilluderci bentosto, venne 
ratto snlVali,. del giornali ufficiosi il pri­
mo elenco — dei ueo-oavalierì, il quale — 
se autentico — par fatto apposta per di­
mostrarci ohe i cavalieri del lavoro non 
sono già —' come al potrebbe credere ar­
guendolo dallo stesso significato filologico 
della denominazione — degli operai egregi 
ohe emergono per le loro doti sulla massa 
generale dei lavoratori, ma bensì il solito 
elemento privilegiato, costituente la grassa 
borghesia capitalistica, la qnale, a nostro 
avviso, non ha altro merito ohe quello di 
far lavorare e di arrloohìrfe sul lavoro — 
quasi mal adeguatamente rimunerato — 
dei suoi dipendenti. 

Difattl, su ottanta lusiguitl del nuovo 
ordine cavalleresco, non vi abbiamo scorto 
che Utte soli operai : gli altri settantotto 
sono tutti reclutati dall' albo d' oro dei. 
grossi industriali, agrarìi, provvisti di largo 
censo, già decorati dì crool e di commende, 
e alcuni persino insigniti della.dignità se­
natoriale !... 

Ma, allora, perchè chiamarli cavalieri 
del lavoro?.... Chiamateli cavalieri.,., del­
l' industria ! E se questo titolo non vi ag­
grada perchè potrebbe dar luo(;o ad equi­
voci ohìamateli cavalieri del capitale 
a frutto, o con un altro appellativo meglio 
appropriato ; ma non cavalieri del lavoro ! .< 
K notisi anche ohe quei due soli operai i 
quali, cosi come furon messi, ci ricordano 
1 vasi di coooio in mozzo ai vasi d' ar­
gento, furon cercati colia lanterna di Dio­
gene, uno in Toscana, nel dintorni di Fi 
renise, l'altro nel Mezzogiorno : dell' alta 
Italia neppnr uno ! • 

Ma come, on. Baooelll P ! È mai pof>*ibile 
ohe in cospicui centri operai, manifattu-

' rieri come il Piemonte, la Liguria, la 
Lombardia e 11 Veneto non abbiate tro­
vato almeno un paio d'operai degni di es­
sere ascritti alla nobiltà, del lavoro ? !.,„ > : 

Ci verrebbe quasi il dubbio che li ab-, 
biate trovati ma che, a causa del ventó^^ti 
infido che soffia in quelle laboriose re- • 
glonl, abbiate altresì subodorato dei ri­
finti a lasciarsi,.., crocifiggere, e soprasse­
duto quindi alla nomina. 

Se cosi non fosse, bisognerebbe dire ohe 
la vostra oerulta s' informò a oritorii della 
pili odiosa parKlalltà, della più deplor«Vole 
iugrastùsla I 

Ma amiamo credere, fluo a nuova con­
ferma, che l'elenco pubblicato degli uffl-
oiesi sia, se non apocrifo, inesatto, o quanto 
raeno^on haUon d'essai 

Del resto, come abbiam detto fin dulie 
prime righe, la classe operala non può 
annettere che pooa o ninna importanza 
càl'JstitBto dai cavalieri del lavoro ; ben 
altri nobili ideali, ben altre legittime aspi­
razioni preoccupandola, ohe non i ciondoli 
cavallereBohì ! 

Certe chincaglierie decorative non la lu­
singano ; certi specchietti da allodole uou 
riusciranno mal ad abbarbagliare, i suoi 
sguardi. Kssa, benché depressa, é suffi-
oieatemente viva, e oosoiente à«, disoernere 

le vanitose quanto pericolose illusioni ohe 
potè.ebbero„,. morfinizzarla, m'ontre le do­
loroso realtà che sono la trama, anzi la 
lotta della sua esistenza, le impongono dì 
star vìgile e desta come una scolta. Ciò 
nondimeno, quando si voglia persistere,a 
mautétiete a .qaell' istituto tina tale deno­
minazione, senza però cadere in .ridioqli 
controsensì e in stridenti antinonlie, si ab­
bia l'avvedutezza — per i fatnri oandidatì 
alla nuova nobiltà — di attenersi nella 
scelta, ai oriterii seguiti, per esempio-
dalie G'itii'ia delle ultiàe Esposizioni di 
Torino e di Parigi, le quali, mentre vol­
lero premiato il ceto indastrialt uelle per­
sone del suoi più autorevoli rappresen­
tanti, non dimenticarono neppure l suoi 
óollaboratori, conferendo premi ed onorifi­
cenze ad un'eletta schiera di operai.' 

Altrimenti (seguitando come sì è o come, 
fina a prova in contrario, sì ritiene sì sia 
incominciato), anche questa istituzione, non 
necessaria, ma forse moralmente, utile, si 
tradurrà ben presto in una di quelle tante' 
solenni mistificazioni ohe resero, pur tiroppo, 
famoso il n o s ^ 'beli' italo Bagno. 

Odoardù Doni. ' 

Una .domanda, al "Paese,,, 
Eccolo qui nel suo testo originale : 
«Perchè, caro e superlativamente gentile 

Paese, anziché scaldarti' tanto per alcuni 
articoli scherzosi e, ammettiamo pare, al- ' 
quanto pepati^ non dici mal nulla del con­
sigliere comunale Oucchini che non vuole 
dimettersi, sebbene la Giunta, stessa, lode-, 
volmeute, lo abbia sconfessato e la voce 
pubblica gli dica : dimettetevi ? Se il caso 
tosse avvenuto sotto il Consiglio oònser-
vatorej nemico d^Ua libertà, del progresso e 
del popppppoto, e,., l'imputato di uOntrav-
zloue alle leggi daziario avesse appartenuto 
alla maggioranza, il Paese avrebbe tuonato! 
a mitraglia, avrebbe pubblicate pareochie. 
colonne dì atroci commenti (probabilmente 
anche qualche indovinato poemetto d'oc­
casione), avrebbe voluto un' inohlesta e 
forse saremmo stati felicitati anche da 
qualobe pubblico Comizio, 

Ora invece il Paese stòicamente 'non.se. 
ne incarica. £i tace 1!. » 

Abbiamo Voluto 'pubblio&ria tal-
quale perchè non' si dica dòpo ,ai. let­
tori di Calcutta ohe siamo.noi ohej 
provochiamo simili polemiche,, ohe 
turbiamo la paco delle famiglie''e 
quella delle tombe. ,• • 

".Non dici' mai nul l i "del' consi­
gliere comunèlla Gucohini ! „ Ma, 
almeno ai lettori del Polo, bisogna 
che l'onesto Giornale di Udine dica 
che del consigliere Oucchini, quando 
fu scoperta là contra'vvenziione da­
ziaria, abbiamo,-dietlo] e precisamente 
in un articolo ^el 23 novembre ..nu'-. 
mero 312. 

E cj^well'articolo intitolato La frode 
daziaria — / signori Jogna e Cuc-
chini. E quell'articolo lodava .calda­
mente la Giunta di aver 4sfei'ito il, 
Oucchini, quantunque consigliere co­
munale della ' maggiQyftjjiiiJa, airau,ior 
rità, gindiziaria, ,'E scf^g\)ingovàmo : 

«U sig, Cncohini,'anche Qpu una Ietterai 
oggi,pubblicata sul J^riuli, si protesta in­
nocente, Tanto mogLio per ìul se cosi sarà 
ritenutp.j ma, ìi^j-antò, al giudlisio. Pòveri 
0 ricchi.; oonijféjiierì popolari, o uou popo­
lari, nobili o -pTgfeei, il trattamento dev'es­
sere uguale p^f tjitti : anzi dev' essere più 
severo per golt̂ sb ohe rivestono cariche 
pubbliche, per l'esemplo e lo scandalo ohe 
deriva dall'infrazione delie leggi da parte 
di chi per primo dovrebbe rispettarle s. 

Ha parlato cosi il Giornale di li-
dine quando si trattava, non di un 
modesto consigliere comunale ma di 
un magistrato del comune, che, con 
la Giunta moderata amica, scontò la 
frode stessa .pagando una lira i" 

Ohe il Cucchiai; con la sua con­
travvenzione dazi8tria, debba formare 
l'argomento quotidiano del locale 
partito conservatore che ha seco tanti 
commendatori ex ospiti di Regina Cceli 
si capisce ; ma ohe il Paese, debba par­
lare in ogni numero de 1 Oucchini defe­
rito all'autorità giuditiiaria ed, in at ' 
tesa del giudiaio, aar9Ì>bQ ops» degna 

di un giornale ohe ha- i suoi lettori 
in California. 

Ma il Oucchini non vuol dimet­
tersi ! 

È affar suo o, finche non sia giudi­
cato, ha 'àncho il diritto'di-non farlo 
e fa bènq fratt^hfcn'à hoìt ihtéWeaire', 
alle sedute del Consiglio.' ' '/'••' .•'' 

Oh ! à'è i sùUodati ooinmendatori 
avessero compresa almeno cosi, come 
il modesto consigliere Cncchini, la 
responsabilità loro e non avessero 

' fatto servire le cariche por coprire 
tante magagne ! 

È pel Oiicohini si tratta di con­
travvenzione daziaria che, s'egli fosse 
stato un moderato o con una Giunta 
moderata amica, avrebbe potuto sa­
nare con pochi centesimi. 

Come sarebbe prudente e decoroso 
il silenzio pel Giornale di Udine, por 
tutti gli organi degli sconfitti di 
colorò , che. nel sacro aborrimento 
degli scandali, laeciarono placida­
mente ohe si esproitasse nella gran­
de e nella piccola pàtria con lo sfrut­
taménto delle ojariche pubbliche, la 
voracità d'insaziabili speonlatori e 
non deferirono all'autorità, giudizia­
ria amininistratori riconósciuti diao-
nesti ; , , 

Égli tace ! — Dice il. Giornale di 
Udine ritoiioendo malamente una 
constatazione nostra quando gli chie-
devarao conto del connubio olerico-mo-. 
derato, sostenuto, nella sìntesi di una. 
lista amministrativa, sulle sue . co­
lonne fieramente massoniche. Egli 
tace ! Vuole che parliamo ancora ? , 

pUH FUSI E DÙE^ MISURE 
Mentre, il oomm. Cosenza olle favori giu­

dizialmente e stragiodizialmenfe il com­
mendatore Palizzolo, tion ohiese uè 1' a-
spettativa, nà il trasloco, il dottor 'Teìxeira 
sostituto procuratore del re, presso il Tri-, 
bnnale di Koma, per .aver , scrìtto un bel 
libro nel quale, ha,voluto illustrare la (Co­
raggiosa tosi che noii sempre la; magistra­
tura' è indipendente davanti al potere ese-, 
outivo, verrà' posto d'-uffìólò in' aspettativa o 
•doór-àdarespoWancé'•dimissioni, ' 

Cosi si..,^reanq, i buoni magistrati ! 
Guai a chi si permetto dì dire che l'arca 

santa del potere giudiziario in..It(i,lia. non 
è seinpr'e santa. ' ' ' ' . , , . / 

A T x > l x > o l i c i c b i a d l a x a i o 7 
Sì continua a dir di nò ed' inttin'to si 

confermano ì preparativi mìiitari. 
Intanto la Turchìa si spaventa, l'opi­

nione locale ci si rivolta ed i giornali e-
steri portano certi dati ohe fan vedere 
l'impresa poco adatta per i nostri gloriosi 
condottieri.''' 

Ecco il militarismo'che prende il* sopra-, 
vento colle, sue-ìmpr^^. Stiamo, freschi,'! 
" . ' ' . , . " . ' . t ' i ' i i 1,1,11 I , Il • 

MNA LEGGE UMANITARIA. 
I deputati Maino e Oabrini proposero 

alla Camera un disegno di legga sul lavo­
ro delle donne e del fancialìl Questo pro­
getto, ohe uotìta di 20 articoli, tende a 
proteggere questi esseri deboli dallo sfrut-

, tameuto. ohe ^a di loro vanno eseroitando 
i proprietari di officine industriali, dì ma­
nifatture di qualsiasi genere', dì miniere, 

• dì .cave, di risaie, dì magazzini, eoo. 
ÌJ una legge altamente civile, ohe mette 

l'Italia ad livello dello nazioni più oìviji, in 
fatto dì leglslazioue sociale. > i ' 

II parlamento, ha nominato una Copjmis-
sione coir incarico di studiarlo e questa 
snlla falsariga de! progetto Cabrinì-Maino 
ne-ha elaborato uno proprio. 

Nulla seconda metà del febbraio sì ria­
prirà la sessione parlamentare e durapte la 
quale ai discuterà la benefica legge. É spe-
robile quindi ohe arrivi a buon porto. 

Scututa. toottegrait 
Nel santuario di Caravaggio ì preti sono 

riusciti a vendere 1' acqua fresca ad una 
lira alla bottiglia. Su-un avviao-reolam del 
santuario è scritto : 

Upa bottiglia d'acqua dal " Saocp Foata „ com­
presa l'imbatlagglo e spedÌEione h, 1.75.' 

Il conto è molto semplice : 15 centesimi 
la bottiglia, 60 il pacco postale ; resta una 
lira di guadagno netto al litro. 

Ci sì assicura ohe l'industria profitta 
molto bene, giacché si spedioono migliaia 
e migliaia di bottiglie. Oh santa bottega 1 

'Vedi wnim le ^nart» pagin»,. 

LE FILA DEL DESTINO 
lino strano incoiit^ò. ,' 

Dopo '11' ooto. 'libro pnbblioóto dal , De 
Gloao.ourii''p6r riabilitare Marjàji'AntonlètU 
TegìfiV di Francia,.non pochi,.'aòntinnaritoo 
in r4ueira.s'tìunto; rievocando ióene ed .̂ epi­
sodi della'ri volufcldne francese'é dei quali 

'non pochi hanijo' l'interasse dèi oorìosodèl 
nnovo. 

Ediìtondo -Hareoiirt pubblicava testé nel. 
Journal un epls'ódio singolarissimo. Un 21 
gennaio .— non dico l'auto.re di quale aauo, 
ma certo di un anno anteriore al 1,774, 
poiché Luigi, e Maria Antonietta orano aa- , 
oora 'delfi'nì • di Franpjtt; .~. iiella ; picòola , 
città d'i Arras, i DeWsi; «'«nìi ' att«ai,' eoa 
vive manifestazioni dì aUegresJza.'n Là o '̂m-
paue suonavanoj da Satì-Wa'ast a-S.Nlòola 
.-esse si, rispondevamo, dalla 'jjiiilta 'd,ó('mat-, • 
tino, e le noto di bronco, ' oadétidò'AUllft': 
città, facevano tremare la.neve'suUJqiflo'.' 
del tetti ». • ' ' . 

* 
' * , * . , . . 1 -

11 riceviméuto è Bolennè, coinmoyent^, . 
» La Delfiiia discende prima,,.. Dopo di .lei, 
appare il Delfino, in uh abito noisette, o , 
color , pulce, il colore prediletto di Luigi. 
X'VI — quello anche . dell'abitiO, che egli-
indossfrà in quell'altro 21 gennaio, salendo 
il patibolo. — IJn dito grido di giubilo ac­
coglie ì Delfini dalla piazza gremita dì po,-
polo:e dalle finestre, .| 
', «Lì vedono.finalmente; egli, grave, n;i 

f ol. oasoànt^i un'po' stanco, con gli occhi 
fior ;'ài testa; lèi,,, al ,oqn,;rai'io, opn 

ìa frorittf'KÙtt, in alto'di provocare la vita, 
èlle as^ìrd' dalle biilQohs' nàriol e guarda 
iu'faccia, 'sotto l'aroo altiero delie sòprac-
oiglia '• ... ,',,. . ,- , . 

0. Un'altra figura i_.iéìnmlnìla segue .da,, 
prèsso i sqyraaf: piìsoìjlii.,, sottile, con gli ,, 
ooohì bagiiàti di là'|;{H,me pel trionfa dellfv 
sua amica'adorata. È'Htik'djima di Lamball,e.. 
Pili cotnmossa di tutti)' ella dic^ î Ua Del­
fina ; , . ' ' J.f ! ', . ; " -m-i 

— Basta vedervi per amarvi 1, ,, ,̂ .,j, 
« Intanto la carrozssà,, ppr ordine di 'ùn, ' 

gentiluoàìo, ha abbandonata lu' piazza e il 
vescovo di- Arras si è fatto incontro ai 
principi : la piccola regina lo ha accolto 
coni, ui^a, grazipSEk. rìye;:enza. Dopo di, akp,, 
un corteo di fi^noiullé bì.<(noo-ve3lìte, ?i, av­
vicina : le d'ie più piccole, sotto .la ,maào 
del' veso6voii fanno tre passi ancora e si ar- , 
restano, pres'etitando alla; delfina uu pnorme ' 
maiiazo di fiori f>'.me,'dombÓnniere, in por- ,, 
collana di Arras, su, cuì-sono dipinte dell,e. 
palme azzurre. ìitaria Antonietta si pror. 
tende e baci'à la fronte'àèlle bimbe ; una . 
salva dì « é'i'vlvEt» pirófompe. Luìgì'sì volge 
e si scopre gravemente ; ma' la futura re- ' 
gìna, con un gesto óì'trettuolo, invia, sulla,, 
punta delle dit* alla folla tta saluto .fimi-.,, 
ohevole e gaìjj,». ;. ,. '. ' 
- Indi il oortlèo'entra ilei castello. 

Il Delfino è preocc<iipatoi intanto, mar­
tirizzato, dal colletto, dell'abito, troppo 
stretto. Maria Antonìe,tta ne ride, e mor­
mora sottovoce alla signora dì Lamballe,, 

— Vedi come' soffre jl povero Delfino nel' 
suo eoUq' bioppo serrato? ' 

Luigi 'infatti, evìdenliementè, sta male ; , 
dì tratto in tratto, solWv*. il mento, tirando 
la testa verso la spalla,'. p;ef.;Sollevare, 'lìbe-. 
rare il. suo collo, i, . , . , , . 

« Nel vecchio oastéllii, la grande sala^^ó 
oscura; due seggioloni) sur un palco, at­
tendono gli ospiti illustri. 4ppoDa seduto,, 
il prinoipe con nu movimento 'della ' mano 
permette al vescovo à,\ presentargli 1 nota­
bili. ^ • . . V 

« Proferiti ' con nn̂ l̂ò̂ ê ,sao9r4o.t»le, ,de| 
nomi 'fiamminghi suunÀTtp iiel àitertî io è a. 
oiasóuno di essi si acooi^'óBgua'' «'*!'• saluto 
profondo-eseguito nell'ombra:.dal'ipairsonag-, • 
gio nominato. 

a Finalu^eute, ad un .|a^no, ŝ  avftnza, 
un giovane tiìnido e impt̂ oottiiio - nosl̂ , carta ' 
trema nelle suo mani. -'.,' ' ' ', ' ;V', i'-

« — Oh! dice la prin(jJp^««((;'dei"Mjf8Ì j , 
« Ma i versi sono latitii, 'La- prinoìjJT^ji ' 

se ne annoia. 
«. I versi scorrono, esaltando la in.fteiiìi,tà, 

del trono, i i>opoli felici sotto lo 'scettro dj 
un re piiggio, e le promesse di un' liimi^ 
uose avvenire.... 

« L'omelia cbntinua lenta. Il Delfino si 
sforza di afierrare qualche parola, per ÌUT 
dovinare il resto, Finalmente il poema è 
terminato. ' , . , 

« Allora Luigi si volge sorridente all'a­
bate dì San 'Waast. 

« —T Noi vi riugrazlamo, signor abate,. 
delle belle parole e dei voti che voi a.vete. 
fatto' ascoltare a madainà la Delfina e a 
me. Questo giovine è certamente uno dei 
vòstri allievi,... 

« — E dei più valenti, Monsignore ! Or- -
fano, da noi raccolto, egli ci ricompensa 
con le sue virtù o col suo coraggio, poiché 
noi lo educhiamo per offrire, più tardi a 
Vostra Altezs» un devoto servitore, del, 
trono, 
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« — Bisogna, signor abate, mandarlo a 
Parigi, dove gl'ingegni trovano il loro am­
biente. 

•> — Lo provvederemo di una borsa. 
« — E savi ben fatto. 
« 11 priaoipe, a rioevere il poema ohe gli 

viene offèrto, tii volge verso il giovane e 
i loro e^mrdi azzurri s'inoontrano. 

« —̂  Come vi oi\i»tnate, signore ? 
« --'• Srassimilittno di Robespierre,,., .,,• 
« — Ebbeijé,' noi òi rivedr.emo, fovsa. 
« L'ft'dblesii)'énl)e 's'inchina. !E di nnovo 

Luigi pàBsa'ii dito intórno al ano ooUo'». 
Di quali 'trame, sottili, invisibili, miste­

riose, non compone il destino la saa tela ! 
Vi sono fatti che poireblsero offrirei tal­
volta ùiilterìà di divinazione se la mente 
vi si fetinàsse'. 

CRONACA CITTADINA 
Legato Di Toppo-Wassermàn. 
Piuttosto ohe trattare l'argomento per 

conto nostro vorremmo trosórivere ó prosea-, 
tare Inter* la relazione della Giunta al pub-" 
bìico, slBàohÀ esso si formasse per s6 un 
giadi'4Ìtf': s'olia bontà' delle ragióni, che la 
cundndoap a', proporre di non approvare il 
regcjlatófentd proposto. K tWbtti, più volen^ 
tierì oi 'atterremo a questo [iai'llco poi ohe 
vedemJn'ò ohe,' anche in questo, i giornali 
qnotidiatii seguono un sietéiiia nuovo e 
tutto cous&uràto alla amministrazione do-
mocratióà. 

Infatti negli argomenti importanti si suolo 
dalla stampa.cittadina riprodurre, prima la 
relazione e quindi farne i commenti. Questa 
volta, e "l'esempio viene dalla Patria del, 
Friuli, si presentano i commenti o le cri­
tiche soltanto. 

A noi- manca però lo spozio per pubbli­
care la relazione sul collegio di Toppo, ohe 
non c'è dato di-distribuirla in più numeri, 
come possono fare facilmente i giornali 
quotidiani. 

Non potendo ofiVire uria riproduzione 
facciamo un riassunto. '' 

Larelazione procede con. questo ordine : 
rìohiama!"la voiónté, del testatore ; ricorda 
e pone bélie in sodo, la rispettiva ppsìssione,̂  
della provìnòia e.'dal comune.; esamina sé 
le spese' di fóndàztoiie riispahdouo alla pre-, 
venzionè e st\ano ih. rapporto con i mezzi 
di oni si dispóne; prende .finalmente a stu­
diare se l'uso delle rendite corrisponda ai 
fini voluti dal testatore, 

Vogliamo riferire, nella sostanza con lo 
slesso ordine lo stadio della Giunta peroc­
ché la chiarezza è il precedente noceBsŝ rio 
d'ogni giusto apprezzamento, e noi lo vo­
gliamo giusto, dispostissimi a richiamare 
l'amministrazione comunale a migliori par­
titi 'qualora ci paresse in' errore, 

I . Bichlititio alla vòlu^tii del tcsf,Atore. 
Nesound può.. dÌEioouos<;:Bre la importanza 

e Isi necessità di ^ver presente come prima 
guida la -sacra volontà del foudwtore allor­
ché si dà mano a tradurla in atto e si det­
tano le nórme stàtntarie -attraverso e. me­
diante le'quali esséi. deve ayaró ejooiizioue. 

Questo' richiamo la giùnta .fa nel modo 
il più semplice: riproduce il testamento, 
i suoi Codicilli, l'attp' ài odnóessjope della 
fu signora, contessa di Toppo,' l'erede cui 
egli confidò tutta la sua sostanza senza 
resa di conto, e la paturale tutrice dalla 
volontà. 

Da questi atti risqitft che ' il conte dì 
Toppo volle si fondasse' in Udine uif isti­
tuto di educazione, in"Otti i giovani venis­
sero islr-uiii nelle letJSefy, nel{e, seienze.e 
nelle arti ed educati'dUa, morale ed aàa. 
religione. . . , , 

CJli studi pòi da ijflmrtìrsi iii giovani 
non devono epsere stt|'^i'gupar(p);i, dispo­
nendo egli appena ohe (jj^afc/ie gij^vane di­
stinto sia [sussidiato dn^ ..legalo ^ì^ porlo 
in grado iti applicarsi à'sMi ^tfperiori 
presso iin C/nioeì'sità, Aocafifirnia od litiluto 
tecnico. , 

Kcco predefiniti esattamente i fini educa­
tivi e modesti insieme che principalmente 
il testatore si propose. ' " 

Volle poi che il legato prOi,vvedgs?e a 
dieeiotto piazze gratuite e dódjoi pisjje^ 
semigratiune. '. -.N 

E questa la seconda parte, diremmo,, 
della sua volontà. 

Dopo avere disposto la istituzione e de-
• terminati i fini suoi prescrive il tempo ed 

il modo di fondarla ; od in. questa parte la 
volontà sua noii'è .ineno per spioùa. uè de­
v'essere menò eticVa. 

Egli adua^iue prescrive ehe tiUe spese 

di fondazione si provveda mediante il ca­
pitale formatosi con il cumulo di oia^aé., 
annualità di rendite ; assolutamente iròpó-
nendo la più perfetta intangibilità ed iua'r ' 
lienàbilità del capitale, -' ' 

In. appresso fece dei codicilli, tra i quali-
ve n'è uno che,Un'altra volta rivola,' come' 
un inilice misuratore, la modestia dei, suoi; 
intendfmenti, perocohi disponendo nn le­
gato per nn suo parente afflaoHe ' possa ' 
mauteaersi.agli-studi, fisso a '25.armi, lire 
.000 all'anno. . . _ 

•Oon altri codicilli il conte di Toppo as­
sottigliò di un terzo il retaggio del Gomnns 
e della Provincia, 

Perciò non poterono più bastare cinque 
annualità cumulate alla fondazione, a per' 
ciò stesso le piazze gratuite e semigratuite 
non dovevano .esser più rispettivamente 
iS e Ì8. In quésto consentì la erede sua 
ed il collegio fu 'fondato assai più tardi ed 
ora si tratta di regolarne le funzióni. 
. Da queste disposizioni téstatneutarie de­
riva alla, rappresentanza coninnale. l'ob--
bligo di far si che. il collegio rìsppnda alle , 
modeste intenzióni del testatore' e di non 
permettere ohe la beneficenza da lui pri- ' 
mameuté disposta a dieciòtto, giovani po­
veri e ad altri'dodici giovani; i<o veri anche' 
essi, venga confiscata 0 venga- ridotta al> 
di là di quello che oorriapoada alle falcidie 
dal testatore con i codicilli portate alia 
sua donazione. 

Questi codicilli ridussei'a ' di un terzo il 
patrimonio ; la Giunta non vuole perciò 
che restino ridotte di' un terzo soltanto le 
piazze gratuite e semigratuite, le riduce 
della metà ; più oltre, protesta che non 
può andare. Invece ora ci sono due posti 
gratuiti e due semigratuiti ed il regola-' 
mento proposto dalla 'Commissiono ed' ap-' 
provato dal Consiglio provinciale compoi-ta' 
questo stato dì cose. Ecco 'il prinio die'-' 
sìdio tra le Commissioni e' la-(S-ìuuta |' ed' 
a noi francamente, pare' 'che sé la Gìnrit'i), 
avesse mancato' di • soUevàflo, avrebbe ' t'ra;-
dito la volontà- del testatore- »ed''i ' diretti' 
..della cittadinanza'. ' • ••'•"'•,"••'; "-•'"•'-•"'•'i' '.'•'•' 

• I I • e" lit. ' tìispett.lra' .'èóstzìoiw'.. doliai 
'provincia e del.Gemane, csteti!» di fiiMai-
iioue. . ; "'"'r j . . . . '•.[•-•., •'• "'"^ '; 

E' detto presto e ' W rètÈizfenB ',i^^t|..'fg,, 
ohe riferire la deliberazione delle dìje riip-
presentanze. 

A noi piace la verità;'la Provìncia si è 
comportata in questo riguardo come sem­
pre. I collegi sono fatti per coloro che ' 
non vivono a Udine, come lo nota la're­
laziono della Commissione, ma la Provin­
cia quando sì trattò del Collegio Uooellis 
se ne lavò le mani dicendo: «.Paghi la 
città dì Udine !» e la città di. Udine pagò, 
e come! pagò.o paga. Quando sì trattò,:aei 
collegio Toppo la provincia fece lo iSeiBSO : 
fece i conti. L'istruziofiiei l'edu(»^ó,ne e 
simiììsono coso bolli^sinle : « Mà^pirghì la 
città dì Udine! » 

Ebbene qnesta volte la oìtti. di Udi.ne 
.non deve pagare specialmente se è posXì-' 
bile di farne a meno. ^ v,','; ^ 
. .. Dicevamo dunque che la Pr'ovìup'ifl, 'si ' 
tirò iuorì d'ogni rischio. Da priijj^iyoleva 
rinunciare al legato, al collegio,'^il' istru­
zione eoo,, poi disposa'oha 6ssjs:"";4*rà pronta 
a, pagare sessantamila lire ' comprésa la 
tassa di successióne in l'ire 28,000 e, cioè 
lire .32,000;. non nn centeeinio dì più. 

E non oi sia ohi pensi che alla Provin­
cia non sì abbia bene pré'sente que'sto li­
mite di obbligazione! —'JÙ: 32,000, 

II-comune deve provvedere 'irdi.''''piùoaì. 
salissero le spese di fondazione. 

Ora,, quali sono queste spese seiJondo lo 
proposte ohe la Giunta respinge ? 

La PoMia del Friuli sì lagna ohe nella 
relaziono non ci sono cifre ; a noi bastano 
quelle che ci eond. 

Quando il Comune di Udine accettò il 
legato sì prevedeva una sposa dì lire 
200,000; adesso si tratta di ben altro. 

Qui la relazione della Giunta istituisce 
un computo il quale presenta questi 'dati 
salienti; la somma disponìbile del' legato 
sarebbe dì lire 168;7S6.41 ; di queste sono 
già spese lire 110,005.10, va aggiunto il 
valore del -fìibbrìcato da acquistarsi .che è 
dì lire 90,000 si propone di spendere altre 
99,000 in tutto lire 299,310,11 in confronto 
delle disponibili lira 168,726.41 : un deficit 
^piiudì di, lire 130,583.69. La Provincia non 
'EQ muove dalle sue lire 32,000 ; restano 
lire 98,000 dìctiìAai novanlaottomila a ca­
rico, del ComurUi.' ' ' 

tifi,, Giliìita rifiuta,'!'J '. ••'"• ' • 
£a PaMa dH FriuH telae perciò un con­

flitti) tra Provincia e„Comnne.' Ma la ,Pro-
vìnàia non hô  ragioiié di sollevare conflitti, 
èpa.è.al.,sicuro con le sue.lire ,32,000 e sa­
rebbe strana, la sua pretesa ohe il comune, 
d'ha è con essa a parità dLdiritti, ne spen-
"dìJSSB 98,000.- Como d'altra parte sarebbe 
'.statò abt'auis^ mo che lavasse negata la sua 
jippi;ovuziune alla maggiore sposa del Có-
murie-. ,, .,,. . . • . . ' . 
IV. Ji'nsi) .dflllc' rfludlto rispondo al lini 

dell' lsitltii/.io.iie ? 
È questo l'ultimo punto d'esame. ' :;' 
La relazione della .Giunta, con un opm-

piito' chiai'issimo dimostra comò le rendite 
dis'poniblli siono di L. 28,000 all'anno,, Ei^a. 
domanda che sia provvédìito » 9 posti gra­
tuiti ed a li «emigratuiCt. Siccome la l'ef!!, 
fissata .pjjr gli, alunni, è dì'1: 853 all'ann,!, 
così la s'p'esa por 9.grs\itu)ti e (i aemigva-, 
tniti sarebbe dì L. 10.200. Il legato no im­
piega sole'28^000,'" restano L. 17.800 devo-, 
no bastar». • • " , 

Porre invece .dna posti gratuità >tì dtio^ 
sooììàratuiti' soltanto é lasciare'tutte'' lo re'n-
dite e deludere, in questa pairte, la volontà 
dei testatore. ._ , • ' 
' La- Giunta crede che' sì possa .istituire 

:Un.: coU'egj'o '.Senza sacrificare .• 1. .i)8.00.0 del 
Cptiiùné 'é Vii. o'ui spesa dì conduzione non 
fìsqhij il'legato di beneficenza; ohe questi 
finì', voluti dal testatore, si possano conse­
guire' quando la modestia dal testatore vo­
lata, .veiiga osservata, 
' .La Giunta non dice quali sieno le spese 

eo,oesi!Ìvo,' quali le economie perchè essa 
trovai la base, il piede di casa, come dice 
la ralfizions sbagliato ; la Commissione si è 
distesi! p'it\ di quanto t'osse lungo il panno. 
Facendo quindi pur tesoro degli studi r«o-
doltt, bisóguorà,procedere a j'adìcalì sem-
plilìaaziorii, JO .questione. d'impiaiUo.dunque 
ohe .pilo "risiedere nsll'oco,assod6| personale 
di'gefl;tiaiie''a dìdtt);tici(ì o.uell'aooa^so delle 
spese degli altri sarviz|. . - ... - ; 

• Le rette iion crescono ,le , reijditai.in un 
ógllegio, il quale ..no;( |̂.prooe4a,.jcpn lo -oco-
uoaviej deìla a'pe-cullizioiia. fjj'esBtjtipio.del cai", 
lagio pcoellis ,ci basta, Del re?to l'adora'-
•pimimlp'Hklla-'y<ojò;n'fcyaél, .î è̂ Àtoce'-;de'̂ ^̂ ^ 
èssere prèbi'dBntìfeii''''lÌn da.! ; primo,,isttjiitjp.' 
àl'.npìjpaii*8 o;htì'lft"'rfel'ab;ioh6'."della' (Jlvujta-
iisi 'iedel9,.la. questa-"vdfòiità,' itnjlédisb'a'un 
'^ervércinient^..delle, iniéh^oni dèli testatore,' 
allpntaini un grave perìcolo , a ' ealvi ' da 
uria nuova jattura il bilancio del Comune, 

La ;Oòmmission6 del collegio Toppo-
•Wassermanh pubblica quest'oggi una auto-
difesi in cui affanna dì aver invitata la 
Giunta! cornvinale a discutere il regola­
mento, ;m.a si dìmeutiott dì diro ohe questo 
invilo fu fatto dopo .ottenuto il voto del 
Consiglio provinciale, 

1, consiglia, è .suppone già vinta una lite 
oon la provincia. 

n , suppone' il concorso dì 60 allievi ohe 
Bon di là da venire e su tale supposizione 
fa i suoi calcoli oon niolte licenze compu­
tistiche. 

III. suppone ohe ì locali sì allarghino 
senza spesa e consiglia il Consiglio comu­
nale di non accattare ì snggerìmantì da 
essa dati circa ì lavori da farsi. 

Il, prof. Enrico (Wercatalì. 
ha lasciato la direziono dal Frhili, tenuta 
con onore e con fermézza dì -carattere ad 
a vantaggio della democrazìa fra noi per 
due anni,' essendo stalo ..chìfimato a diri­
gere /JS'; tjiberlà, dì Pàdova, 

Il prof, Meroatalì seppe in brave aoqui-
•"starsi é mantenera le generali simpatìe, sìa 
per l'operosità sua intelligente e valorosa 
nel giornai'ó, sìa per l'affezione dimostrata 
al bciie pubblico e per la cortesia d i modi 
ijhe lo rendevano stimato anche dagli ii,v-
versttrì onesti. 

Una prova eloquente di quanto scri­
viamo 1' egregio uomo l'ebbe nelle due 
cene d'addio dato in suo onore, l'una dai 
giorualisti di tutti ì partiti, l'altra degli 
amici polìtici, nelle quali i sentimenti dì 
cordialità e dì afiottuoso omaggio al par­
tente ebbero larga e sincera espansione. 

E noij che abbinino saputo apprez/.ai'a. il 
grande valore dell'opera sua iiellit diuturna 
lotta per- il trionfo degli ideali comuni, 
mentre ne eerbiaino ricordo gratisaii'U'l, -'Ui-
gUriaino ad Enricfi Marcatali, anche noi 
nuovo arringo assuntosi, quello 6i'jddi'<Mi,-
zìoni ohe ben giustameìito gli spetl^ano. 

A.I suo auceosgoi'6, all'ogrogìo sig, t.riu-
seppe Borghetti, che diniostrò di tanisro 
con onore, nolievolo po.̂ to nidlii .̂ itiiinjin ìfii-
littiia, Il nost̂ ro cordiale benvenuto, , 

Assoluta mancanza di spazio 
uì obbliga, nostro malgrado, dì Oiiiiaoi,iiM-i) 
l'appello pubblicato dal Sagrotiiriii,l-.v) dul-
remigrazioiio, ad altri articoli pBrvi'iiutii>i 
.airnltirao moménto sul auiciilio di T.in-fni-
tio, i^ull'agitazioii«'don;li ìraijiag'itl jioiKili, 
sulle-nomino dalla Qiuata, nonchc uni ri ' 
sposta alla pubblicazione della G:)m'ttis<iouo 
del GoUegio di Toppo-'VVassormanu dira­
mata, nel pomeriggio d'oggi. 

&11IÌMK3» ANTOMIO, garmte nspoiuabiln. 
I 1*ipografia,.(ji)^piirativaitfdinoii3. 

La tassa sull' ignoranza 
' (Ttiloaramuia della Ditfii mlitriro) 

Estrazio'né di Venezia del 25 gennaio 1902 

60 6 22 68 24 
TIPflURiFIA, ZkWim B LieaSRIA eOifRICE 

Premiata Falilirica Reiistri Coiniiispciali 

FMELimLi[-nD[i 
. I P O S l CARTE D'IPAGGO 

lisr C']leÉli,J-gftit!iK ecc. 
mmi.w mmniimnm 

:'SBàÌ8 carta Sa-lettéreifle-e nilisso'iior r&pf: 
• • PABÀLDMI FANTASIA 

B I & L I S T T I V I S I T A MQVITÀ 

CALZOLERIA 

03BSTII numi 
Uilino — Via Cavour — Uiliuii 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo s da donna 

Si es6gtiÌBce pure qualsiasi lavoro 
oon t u t t a e leganza o solidi th.. 

Px>exissi m,odlol.ssixxi.i 
GEANDE DEPOSITO CiVLZA.'1'UUI'; 

.A.i-.i_j' xjr^ioist-^ 
vedi avviso iu quurta pagina I -x UwAtiiAa mutyjm 

^'ì LUIGI PIGNAT 
Yi» Ilaii»vcdo N. 1 • dietro la L'olla 

Specialità : PLATINOTIÌME 
Si assumo «lualunqiue lavoro 

tanto informati piccoli che d'ingrandimenti 
PREZZI MOQIGiSSiSiil 

Medaglia d'Argènto '^-^-^ l ì*-
all'Esposizione Gan. - Torino 1898 

PACCO DE CLESSESITE 
16 articoli del valore di U, SO per sola L. XVt 

eoa nmhitvao (lolla riyiwma y /fiuiilagiio ili L. 150 
(Vedi uvoiso in 11"pagi,la) 

II' n A r C C ^'"''"'-'^"""'-'• "̂  ^'•^"'- ^•'''^ 
\L l 1\L0L JS'itero ». » 6 » ;i.00 

1TA L-l O O F̂»JJs/A - U O ! N E 
PREMIATA FABBRICA UOrNESE o f AGOUE 6AS0SE E SELTZ 

, XD>ei30®i'to HJ ei^ncLs*, & Oa-nrSooxi ' l 
ooa segatura e spaccatura a forza motrice 

SstviBÌo gratis'a dominilìo Via Superiora BT» '<ìO Serviào grutu adoiaioilio 

RECAPITO p« riaavore 1« oommlsidoni delle Lagna a dei Carboni v ia iioii» »>o»tu. -N, -i i, 
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C H Ì N i N A - n f l I C f ^ 
PBÉPABATA CON SISTEMA SPEOIALE 

P E I ' C'A.Pr'L l-i; Ê '̂L A'";B'À;IÌ"'Ì A 
(, composta di materie di primissima qualità, assoiutamedfo iEttocua, 

' e utile al bulbo oapillare. -

Si vende, tanto profumata ohe laodot» ed al petrolio, d» 
tutti i Profamieri, Drogbieti e yarmaoiati del, "Riigao a lire 

| g?*0 .76 , 1.50 6 2 in fiale ed a h. 3 .50, S e 8.6Ò in bottiglie 1 
i grandi ,per uso di famiglia. , ; .. . ,. . , .• . ™|| 

»ni«* tg iu «!«i ' ' ' ', Aggiungale Oont. 80 per la, apadizslone. 

Beposlto generale MI&ONE & C. - Milano, Via Torino, 12 

|'lMt'4-.ÌÌIÌ .-fl|''-fìÌl'ì-ì'MQUOEE STOMATICO 
AiilAHU liLUiiiM•/;V»i°o^*i^'^«?r • :': 
ohe àqotesoe l'appetito, feoilìta. k iigeaitàao''é'MÀvtgoàséi''VÌì:'-' 
ganiamo. — Da prendersi solo, all'acqua ed al aeltz. . ? : ' ' ; 

»Al l l^y U '8QTH8I1IAMENTE'',I(H-SMOO; 
prejparato con erbe raccolte sui colli di l'agS.gna. -^ Eaoooàiaa-
datele alle persone delicate da pi'endefsl doptì-l pailii . . ^ 

Invenzioni del fu chimico farmàoisià Lit igi ' Sandri i , i 
Premiate con diploma di medaglia d'oro all'EspostMone tìàm-

pioMaria di •(Jaìae 1900. • i ' • ' " , . 

Unico prepara tóre G I O R D A N O GlOiftOÀRir ( F a r ­
m a c i a Bure l l l - Fagagr t a ) che per volontà, dei defunto 
h a raiitori 'zzaziono' dello smeroio. • ,, •• • ' •} ' • 

Si vendono Hsi Ca't t , tìdttifllteria.'ò Lilqfu'ó'fIsti»!, 

essendo, provvista di nuovo maouiimario e di nnovb maférlàle 
può fornire in speoialilS'lax^òri lìùtaruBroiali,d'ogni gpnerfj,,' ,:„, 

'La'*Xlj^ó{g;s^»fiai'-Có<a»'|s%'i^ek;t>Ì'V'a.' U d i n e s e ' 
^seBuisoe-qualunque lavoro per Uffici pubblici e privati, uomm-
eroianti-ed.industriali, avvocati, profeaaionisti eoo. ' ' 

^ J j m J i L J l L , . J.......,.,.!MBJ 

t I I I Lalopatopio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

^ \- li: 

Specialità FERRO-CHINA e FERRO-CHINA-RABARBÀRO, ottimi ricostituenti. 
OLIO DI MERLUZZO incongelabile, punssimo, dairorigine. 

Ricco asaortimento (li Sali - Lastre - Carte - Cartorii T 
Bagni e attrezzi per fotografia. - Artleoli per le arti bélltó 

I^UÒVA INVefiiiÒNE'"' 

PEI FOTOGRAFI 

D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

dì DOMEî lCO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FABMAbtSTA 

Via Graazano XJOXXIJBi Via GlrAzsano 

G]E>aiUGlt D i p l o i » ! . ! d ' O n o > ? e 
alle Esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

?iiTi htm ® 
s 

]Pi?eixSLta . to c o n B f l C e d a i a U e 
d ' O s c o alle EspoBizioni ài .Napoli, Rop%a, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino iS68. 

. CERTIFIOATI MEDICI, -r. È presorittp dalle autoriti 
mediche, perchè non alcoolioo, qualità ohe, Ip distingue 
dagli altri amari, ' , , .. • -

P R B F E E Ì B I L B A L F E R N E T 
Presso L. 2.B0 la bott. da Uttp ~ ti, 1.2B la bott.- da mezao litro. 

Sconto ai rivenditori. 

PAGEO D l C L i n 
1S articoli* del valore di L. ^ 0 

con immediato rimboMo delW spmtna e probabili gutdaguo di L. 1 5 0 

' -jgi&xf " s o l ò 
•spedite alla, sottoscritta Ditta, tutti ricevono; 

1. Tagli» di motrltra ohoTlot tutta lana,'alto 

J I C M f i t - - ì I D ' l l B i , , l ' i f ' i t 

Trova»! Depositi In tutte le primarie Oipit d'Italia., , 

m. 1,40, attifioionta par un vestito da uomo 
, - oppure un taglio di m. 5 Drap novità, al 

ta m. 1,10, sufficiente per ixn vestito da' si-
. gnota - 0 uà ramoatoir eoappamento ' ad 
ancora. ' .> . • • i 

2. Cna eoDerta di seta par letto .a^i. ' : ia 
piaaza, oppure un servizio da tavola,par aei 

• parsone, tovaglia e tovaglioli, PaHderando 
mveoB 4aeUa per letto mat'rittioniale, tuàti'i 
3,80 X 3,70, aggitingere i , 4'-in piai ,, ' > 

8. tln tappeto f̂tIaa8(̂ o l,3U,.%: 1,20, con 
quattro fraìloe - o una maooiiina fotogtaftoa 
con corredo. ed ìatraziona. Ohi aggiutìga 
li. 1.60in più riceve *ìnveo6'una apteàdlda 
sveglia .per tavolino,, miasim^ prsm'sióae, 

, campanello sciuiUanto, ' ,., , 1" r 
4. Un tappeto' orientalo misto, seta,e ori), 

o una cintura, in argento par aignorài'oidue 
•candelieri in,metallo >bianco' atgent'at'oi 

5. Un sò^pedanpo colla, parola ealvo o on 
porta'bigUotti in,seta, ,„,. , i " ;i 

6. Uno cravatta, dì seta per ujiraq o un veft-
taglio nbvitàj- ó un' palio aUaebiii calza',8et(i, 

1. .TJnitemperino .a<,dU6:'ilata9;5BÌa|ii4^ e ta-' 
/ èUéiitijo lina sóatola^bartà da lettera con 

' 50 foglie 50 basto. 1 • '.'••• 
,8. XJunetes ricordo ideila casa. ,• t , , 
9. ,lJii pala I bottoni par, ipolaV oao doublé, 
' 0 un anello, oro doublé'per aignpra. 

10, Una «eatola di sapone li^loiilca finiastmo 
ppofumato, contaneuta tra pazzi,. • • ', 

U„ Il BoUcttIn» dottorale delle tliiuldazloni, 
volume di 180 pagine, ricoafnento , illu­
strato,' con campioni di stoffa. 

12. Uno •àpulo ricordo dalla Oa»a Dà Olo-
menla, ''. • , , , , ; '', 

13. L'abbottaiueàta,per 3 masi al giornale 
" L% Bicoliazaa „, , 

14,,Iiir^,S IO di' rimbórso in tanti buoni di 
a'oont'ó.̂  V ,' , - ' ' ; • '• , 

16, Uij nnuiar» dall', 1 a l ' 0 ) , il quale, se 
vioM, soctagglato, pal,pnpao. -nell'Es trazione 

• del Beglo',Lotto di K,oaia| 'ostraziona del 
pViniò' Sàbat'ó^ del secóndo mesa aùcceasivo 
e quello in cui si da l'ordinazione fa avara 

-in pifémlò .una maooblttad» cucire a pedale 
-dal;talora drti.,,^50...,. ., . , , 

Dlrigare'le richieste oolrelativo'.lmpo'rto, alla 
Premiata Prima ,0ft3t| Ai I4qùi4aziooB perma-
nenta Klofc'èlb'.'Dfe Oloiuéttte> Foco'Boiitt parte, 
74, Milano. Aggltìn'gai%',ij.l>'Épe3e'dUpodiaio'ria 

.Tallonol,nc[|da.8tao3^rsl,, 
'G^iorna^le''(ti' - P Ì E S E ' , " , . ,', 

Ohe iijvia quaatò' Éàltòaciao • col 
•relativo" Importò del pacco,' ri­
ceva, il numero per la macchina' 
6 i,bàonl'dì .s,(̂ pnto. , 

S 2 a l 0 i ? e e 1 » SUmiaoBk Ó a . l l a 
Il SAPOiSTE AMIDO BANFI' non è a oonfoa-

dergi ooi diversi saponi all'amido in opinm.Broio.;'' 
,Verso o&rtolina-vagUa di Lire 8' la 'Ditta'A. BÌÌNFI- ' 

,1)lllBa», spedisce 3 pezzi grandi franco in,,tutta Italia.?-

Grande Deposito CatlzlMré 
A L L ' U N I O N 

U 'D I IN El *- V 1 a O a V o u i» 'U 'O 
Queste calzature confe­

zionate da provetti operai 

. della Città sono masse in 

vendita a prezzi da non te» 

mere concorrenza. 

Ca>l9ja.<iwz>e d a , Voiaoko , 
Alpiaette colorate finissime di vitelli di Germania L. 11.76 

» vernioiafce Oomeglies i ^ U,7B 
» ner^ finissime al Cromo . . ,, . . » 11.85 , 

,. » » •»• in vitelli dì-S'ranoia •. » 'il'.'SS-' 
» colorate' solidissime nazionali . . ". . ' » 'J.7B 
» nere » ' ' » . . . -, » 9,60 

.'Q-'hette (Elastici) ' » » . . . » 9,60 
, Scarpe per ciclisti » ; , . » 8.76 

., CaJ taEa>i ia i?e d ^ / I > p n n a , , , 

Àlpìnette colorate flnissitne 'dvvitellj ^ i Germania. 
» ' veriiioiàrs Oorneglieà' ' ', ., . '. . '. ' 
» nere satinate . , . , . , , , . . , . 
» colorate nazionali . ' . . . ' . , . • 

. Soarponóini colorati , ' . , . , , . . . , • 
» • , , n e r i . . , . • • -

Scarpini «.colorati , . . , . . ,, . . • . , . ' . ' 

L. 9,-T 
i 9.—• 
» 8.B0 
» ; 7,75 
.> . - 8 . - ' 
» 7,75 
SI ,7,60 
» 7,60' 

Tiene inoltre un assorjà-
mento di scarpette, per Si-' 
gnora nonckè un ricco as­
sortimento di calzature per 
bambini di ogn!ì formi è 
grandezjia a .'pvezai waolu.- -
tamente ridotti. • = 

aii.Liw»«i'Z"jjffliiJ'l"Jm', 

^ ó 

w^ 

dà 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Busti 

per L. l.SO, 2.00 e 2,S0 

FBEMUTA CALZOIiBBIA 

l.yiQI fll<3lffllS 
Vi» Bartollni - UDINE • Via Bartoliai) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettai» 

'SC.ti-n,>Sì-
La veggente aomiambtila kHv^ 

.n^}ìmi&)ìfh (»ne»ja per 4»a%* 
qua domande d'iutefessi partico­
lari. I signori ohe vogliono con* 
sultarla per corrispondenza de­
vono dioMarare ciò ohe deside­
rano sapere, ed invierasno Lira 
Cinque in lettera racoomandata 
0 pei oartolina-vagUa, 

Nel riscontro rioavaranno tatti gli sohiarimanti 
ijooaagU neoeasMi «̂^̂^̂  


